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[GRI 2-22]

Care e cari,

mi fa piacere presentarvi il Bilancio di sostenibilità 2025

della Casa della Carità, che è per noi l'occasione di

raccontare ciò che abbiamo realizzato nell'ultimo anno

e quello che, dal nostro piccolo osservatorio, abbiamo

colto delle fragilità che attraversano Milano.

Nel 2025 il numero delle persone ospitate è rimasto

stabile, ma sono cambiate le loro fragilità, sempre più

complesse, che spesso si accompagnano a problemi di

salute fisica e mentale. Per questo, i percorsi di

accompagnamento tendono a durare più a lungo e il

turnover diminuisce.

Questo non significa, però, che la Casa si sia chiusa su

sé stessa, al contrario. Abbiamo rafforzato quei servizi

che rappresentano il punto di incontro con la città.

A crescere è infatti il numero di persone che si sono

rivolte ai servizi diurni, che intercettano bisogni diversi,

ma che hanno una caratteristica comune: essere una

porta d'accesso a diritti e nuove possibilità.

Queste persone entrano in contatto con noi da un

luogo per noi molto speciale chiamato Malabrocca, in

omaggio a Luigi Malabrocca, il ciclista che negli anni ‘40

arrivava volontariamente ultimo al Giro d'Italia. La sua

era una strategia per vincere in un altro modo. Ecco, la

nostra speranza è che gli ultimi possano vincere, perché

finalmente vedono riconosciuti i propri diritti.

Ogni giorno centinaia di persone attraversano questa

porta, rendendola un luogo privilegiato per

comprendere i bisogni emergenti. Sono uomini e

donne, italiani e stranieri, giovani e anziani. Arrivano

grazie al passaparola; cercano ascolto, informazioni,

orientamento. Alcune richieste riguardano necessità

immediate, come fare una doccia o ricevere abiti puliti.

Altre, invece, raccontano situazioni più complesse:

problemi abitativi, difficoltà economiche, percorsi

migratori dolorosi, fragilità di salute.

Tra i bisogni che emergono maggiormente c’è la

residenza. Può sembrare un tema burocratico, ma

senza residenza molti diritti sono inesigibili. Per questo
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servizi come docce e guardaroba, che hanno intrapreso

percorsi più articolati di accompagnamento; dall'altro,

le scuole coinvolte nei progetti della Biblioteca.

I risultati, che leggerete nel bilancio, mostrano come

questi interventi contribuiscano a generare

rafforzamento delle autonomie personali, benessere,

coesione territoriale e cittadinanza.

Un altro dato che colpisce è la crescita significativa

delle persone che frequentano la Scuola di italiano per

stranieri, che è molto più di un luogo in cui si insegna

una lingua: è uno spazio di inclusione e relazione. La

scuola svolge una funzione preziosa perché,

accogliendo chi non riesce ad accedere ai percorsi

formativi statali, contribuisce a rompere il circolo

vizioso dell’esclusione, offrendo opportunità concrete

di apprendimento e partecipazione. Non poter

imparare l’italiano, infatti, significa non riuscire a

orientarsi, fare fatica a trovare un lavoro regolare, non

vedersi riconosciuti i propri diritti.

dal 2019 la Casa collabora con il Comune di Milano nel

progetto Residenza-Mi. Nel 2025 il numero di persone

aiutate dal servizio è diminuito sensibilmente, per la

decisione del Comune di limitare l'accesso alle sole

persone che vivono in strada. Rimane però aperto il

confronto con l'amministrazione, per individuare

strumenti per riconoscere e regolarizzare anche altre

situazioni di grave esclusione abitativa, che rischiano

altrimenti di restare invisibili.

Un altro importante segno dell'apertura della Casa è

rappresentato dalla Biblioteca del Confine, che

coinvolge bambini e ragazzi delle scuole in progetti che

utilizzano la cultura come strumento di incontro,

favorendo apprendimento, consapevolezza e coesione

sociale.

Proprio su questi spazi di apertura abbiamo

concentrato un primo percorso strutturato di

valutazione del nostro impatto sociale. L'analisi ha

riguardato, da un lato, le persone arrivate attraverso

Per l'ottimo funzionamento della scuola, che nel 2025

ha ricevuto l'Ambrogino d'Oro con la rete Scuole Senza

Permesso, desidero ringraziare le volontarie e i

volontari che la animano, perché grazie a loro continua

a crescere e ad adattarsi ai bisogni dei nuovi cittadini di

Milano, che esprimono un forte desiderio di

partecipare pienamente alla vita della comunità.

In conclusione, il mio grazie va a operatrici, operatori,

volontarie e volontari che ogni giorno mettono a

disposizione competenze ed energie.

Un ringraziamento va anche a donatrici e donatori che,

con il loro sostegno, rendono possibili le nostre attività.

Senza la loro fiducia e generosità, molte esperienze e

risultati raccontati in queste pagine non esisterebbero.

Buona lettura.

Don Paolo Selmi

Presidente
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• Analisi di materialità. Processo di identificazione

di impatti, rischi e opportunità rilevanti per

l’organizzazione.

STANDARD DI RENDICONTAZIONE E 

QUADRO DI RIFERIMENTO

Il Bilancio di sostenibilità 2025 della Fondazione Casa

della Carità Angelo Abriani (di seguito chiamata anche

“Fondazione”, “Casa della Carità” o “Casa”) si inserisce

all’interno di un percorso avviato nel 2013 su decisione

del Consiglio di Amministrazione della Fondazione.

Come i precedenti, si pone come strumento di

comunicazione trasparente ed efficace delle attività e

dei risultati della Casa della Carità a tutti i propri

stakeholder: se, infatti, la comunicazione verso

l’esterno mira a fornire a donatori e partner, attuali e

potenziali, informazioni che consentano di valutare in

modo chiaro ed attendibile l’operato della Fondazione,

verso l’interno permette di verificare con maggiore

puntualità l’efficacia delle strategie e delle azioni

intraprese a favore delle persone in difficoltà con cui

GLOSSARIO

Nelle pagine che seguono si farà uso di alcuni concetti

chiave della sostenibilità, la cui accezione non sempre

è unanime per via della costante evoluzione del quadro

normativo di riferimento. Pertanto, si ritiene opportuno

fornire qui una definizione sintetica di tali termini al

fine di chiarire l’accezione con cui verranno utilizzati nel

presente documento:

• Stakeholder. Individui o gruppi i cui interessi

possono essere influenzati dall’organizzazione o

influenzarla a loro volta. Sono definiti anche

portatori d’interesse.

• Stakeholder engagement. Processo di

coinvolgimento degli stakeholder rilevanti per

l’identificazione dei temi materiali

dell’organizzazione.

• Tema materiale. Questione di carattere sociale,

ambientale o di governance che ha un impatto

significativo sull’organizzazione e/o influisce sulle

valutazioni e decisioni degli stakeholder.

lavora, in un’ottica di miglioramento continuo.

Questa edizione del Bilancio di sostenibilità è stata

redatta con riferimento alle Linee guida per la

redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo

settore (19A05100) adottate con Decreto del Ministro

del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019, ai

sensi dell'art. 14, comma 1, del D.Lgs. n. 117/2017

(Codice del Terzo Settore).

Inoltre, nel 2025 l’analisi si è arricchita della

Valutazione di impatto sociale di alcune attività centrali

per la Casa della Carità, redatta secondo i principi del

DM 23 luglio 2019 in materia di valutazione

dell'impatto sociale. Il report di impatto è disponibile

nella sezione allegati al termine del Bilancio.

In continuità con le precedenti edizioni, per la stesura

del Bilancio sono stati seguiti i principi GRI (Global

Reporting Initiative) nella modalità with references. Il

riferimento utilizzato sono gli Standard GRI 2021

(Standard universali), mentre gli Standard specifici sono

rendicontati secondo l’ultima versione disponibile

(2016); laddove applicabili, sono stati utilizzati gli

Fondazione Casa della Carità Angelo Abriani Bilancio di sostenibilità 2025 8
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economia, tecnologia - come parte di un unico

ecosistema e, pertanto, fortemente interconnessi.

Infine, i Sustainable Development Goals (SDGs)

dell’Agenda 2030 dell’ONU risultano a loro volta

complementari all’approccio olistico dell’ecologia

integrale, fornendo azioni concrete ai concetti derivati

dall’Enciclica.

Nel 2025, seguendo l’approccio incrementale avviato

nel 2023, è stato fatto un ulteriore passo nel

coinvolgimento degli stakeholder, andando ad

approfondire la conoscenza dei principali fornitori della

Fondazione. Per un approfondimento si rimanda al

capitolo Stakeholder | Stakeholder engagement.

In chiusura del presente documento è disponibile un

indice dei contenuti e delle relative informative

rendicontate all’interno del Bilancio di sostenibilità.

PERIMETRO DI ANALISI

La rendicontazione di sostenibilità della Casa della

Carità ha frequenza annuale; le informazioni riportate

all’interno del presente documento si riferiscono al

Standard di settore per le organizzazioni non

governative (G4 NGO Sector Disclosure 2014).

Sono stati inoltre consultati gli standard ESRS

(European Sustainability Reporting Standards), pur

non rientrando la Fondazione nell’ambito di

applicazione della CSRD (Direttiva sulla rendicontazione

societaria di sostenibilità), in quanto, rispetto agli

standard GRI, consentono una maggiore integrazione

con la strategia e la governance, migliorando la

trasparenza nei confronti degli stakeholder interni ed

esterni. Questo risulta particolarmente evidente nella

definizione dei temi materiali e nell’analisi di doppia

materialità, definite nel 2024 e riconfermate anche per

l’edizione 2025.

L’allineamento dei temi materiali rilevanti agli

obiettivi strategici della Fondazione vede inoltre

nell’Enciclica Laudato si’ di Papa Francesco il suo

naturale riferimento teoretico. Il tema dell’ecologia

integrale, centrale nell’Enciclica, si pone infatti come

un approccio complesso alla gestione della crisi globale

attuale, che può essere risolta solo considerando i

diversi elementi - esseri umani, ambiente naturale,

periodo che intercorre tra il 1° gennaio ed il 31

dicembre 2025, in corrispondenza con il periodo di

riferimento adottato per l’elaborazione del rendiconto

finanziario della Fondazione. Tuttavia, per garantire nel

tempo il rispetto del principio di comparabilità dei dati

e delle informazioni riportate, ove possibile sono stati

rendicontati anche i dati relativi agli anni 2024 e 2023.

L’area geografica in cui opera la Casa della Carità

riguarda il territorio della Città Metropolitana di

Milano.

REVISIONE DELLE INFORMAZIONI

Struttura del documento

Nel 2025 la struttura del Bilancio di sostenibilità è stata

oggetto di revisione al fine di recepire in modo più

puntuale le Linee guida per la redazione del bilancio

sociale degli enti del Terzo Settore. Le modifiche

introdotte riguardano esclusivamente l’organizzazione

e la presentazione dei contenuti e non comportano

variazioni nei dati rendicontati o nei criteri di

misurazione adottati.

Fondazione Casa della Carità Angelo Abriani Bilancio di sostenibilità 2025 9
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Cura della salute

Nel 2024 i servizi dedicati alla salute, rendicontati

all’interno delle attività diurne, erano denominati Cura

della salute. Tale definizione, tuttavia, si riferisce più in

generale all’insieme dei servizi della Fondazione

dedicati al benessere fisico e mentale delle persone,

ricomprendendo anche interventi rendicontati

nell’ambito delle attività sul territorio. Per garantire

maggiore chiarezza espositiva e una più corretta

rappresentazione delle attività svolte, a partire dal

2025 le attività diurne dell’area salute sono identificate

come Ambulatori medici e psichiatrici, mentre i

progetti Diogene e R3 - Insieme per la recovery (nel

quale sono confluite le attività precedentemente

denominate Centro diurno per la salute mentale a

Crescenzago e Proviamociassieme) continuano ad

essere rendicontati tra le attività sul territorio. La

revisione della classificazione non modifica il numero

complessivo di persone seguite dalla Fondazione, ma

migliora la leggibilità e l'interpretazione dei dati relativi

ai singoli servizi.

Livelli di retribuzione aziendale

Nel presente Bilancio di Sostenibilità non sono riportati

gli indicatori relativi ai livelli di retribuzione aziendale e

al confronto con i minimi salariali previsti dai CCNL di

riferimento, inclusi negli esercizi precedenti, in quanto

non è stato possibile disporre delle informazioni

necessarie per garantirne l'elaborazione secondo criteri

di completezza e robustezza metodologica. La

Fondazione intende rafforzare i processi di raccolta e

sistematizzazione delle informazioni relative alle risorse

umane, al fine di valutarne la reintroduzione nei

prossimi esercizi.

ASSURANCE

Il testo della presente versione del Bilancio di

sostenibilità è stato approvato dal Consiglio di

Amministrazione della Fondazione prima della

pubblicazione sul sito istituzionale della Fondazione.

Inoltre, dal 2016 la Fondazione affida l’asseverazione

del Bilancio di sostenibilità a CISE – Centro per

l’Innovazione e lo Sviluppo Economico. CISE è

un’azienda Speciale della Camera di Commercio della

Romagna che supporta imprese e organizzazioni “in

un’ottica di sviluppo intelligente, sostenibile, inclusivo,

secondo modalità di collaborazione aperta e di rete”,

con competenza ed esperienza nel campo

dell’asseverazione di report sociali. La dirigenza della

Casa della Carità è stata coinvolta nel processo di

ricerca dell’ente asseveratore e ne ha approvato la sua

selezione.

La lettera di asseverazione emessa da CISE è nella

sezione Allegati al termine del Bilancio.

Per eventuali informazioni, approfondimenti,

suggerimenti o segnalazioni sul presente documento, è

possibile scrivere a: relazione@casadellacarita.org

oppure a: Fondazione Casa della Carità Angelo Abriani

Ufficio Comunicazione

Via F. Brambilla, 10

20128 Milano

È possibile anche visitare il sito di Impresa Etica e

contribuire al monitoraggio della Fondazione,

cercando il Bilancio di sostenibilità della Casa della

Carità cliccando qui: Impresa Etica

[GRI 2-3, 2-5, 405-2]
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Forma giuridica

La Fondazione Casa della Carità Angelo Abriani è una

fondazione di religione e di culto, istituita con decreto

dell’Arcivescovo di Milano il 1° maggio 2002 (prot. gen.

n. 1371/02), riconosciuta come persona giuridica

canonica pubblica ai sensi del can. 1303 §1, 1° del

Codice di Diritto Canonico.

La Fondazione è iscritta al Registro delle Persone

Giuridiche della Prefettura di Milano, (numero d’ordine

393 della pagina 648 del volume 2°), alla prima sezione

del Registro delle associazioni ed enti che operano a

favore degli stranieri migranti (art. 54 DPR 18 ottobre

2004 n. 334 - numero di iscrizione A/915/2014/MI) e, a

tutto il 2025, all’anagrafe unica delle Onlus (protocollo

n. 0933).

A partire da marzo 2026 il ramo Onlus che opera

all’interno della Fondazione, adeguandosi alla riforma

del Terzo Settore, ha acquisito la qualifica di Ente del

Terzo Settore (ETS) con iscrizione al RUNTS (Registro

Unico Nazionale del Terzo Settore) nella sezione "g -

Altri enti del Terzo Settore" (fasc. n° 8.5/2026/694).

DATI DELL’ENTE

Ragione sociale

Fondazione Casa della Carità Angelo Abriani

Codice Fiscale

97316770151

Partita IVA

08241220964

Sede legale e operativa

Via F. Brambilla, 8/10 - 20128 Milano

Territorio di attività

Città Metropolitana di Milano

Anno di costituzione

2002

Anno di inizio attività

2004

Oggetto sociale

La Fondazione persegue scopi di religione e di culto

promuovendo la carità cristiana attraverso:

• la formazione alle tematiche della promozione

umana e sociale di ispirazione cristiana;

• l'accoglienza residenziale e diurna di persone in

condizioni di fragilità: persone senza dimora,

migranti e rifugiati, persone con disagio psichico,

anziani soli, famiglie in difficoltà, minori stranieri

non accompagnati;

• attività culturali, educative e di advocacy aperte

alla cittadinanza, attraverso l'Accademia della

Carità;

• la sperimentazione di modelli innovativi di risposta

ai bisogni sociali complessi, da proporre alle

istituzioni affinché vengano resi strutturali nel

sistema di welfare;

• la collaborazione con enti pubblici, ecclesiali e del

Terzo Settore nel territorio della Città

Metropolitana di Milano.

Fondazione Casa della Carità Angelo Abriani Bilancio di sostenibilità 2025 12
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La Casa della Carità si prende cura di chi è escluso - gli ultimi degli ultimi, per usare le

parole del Cardinal Martini - con l'obiettivo di accompagnare ogni persona verso

diritti, autonomia e cittadinanza, a partire dai suoi bisogni e dalle sue risorse, e

contrastare la cultura dello scarto, come è stata definita da Papa Francesco,

mettendo in campo competenze diverse: educative, sociali, mediche, psichiatriche,

giuridiche e relazionali.

La Fondazione agisce su un doppio livello, sociale e culturale:

• sul piano sociale, risponde alle domande di accoglienza più complesse, affronta

le emergenze metropolitane, sperimenta soluzioni innovative e le propone alle

istituzioni come modelli strutturali;

• sul piano culturale, promuove riflessioni, eventi e iniziative che fanno dialogare

persone, saperi e linguaggi diversi, contribuendo a costruire una comunità più

coesa e consapevole.

A volere questo doppio impegno è stato proprio il Cardinal Martini. Fare accoglienza

e cultura insieme significa stare nel mezzo per superare l’assistenzialismo.

Lo stile della Casa della Carità è laico, inclusivo e basato sul dialogo.

Fondazione Casa della Carità Angelo Abriani Bilancio di sostenibilità 2025 13

VISIONE, MISSIONE E VALORI

La nostra visione

Una città - e una società - in cui nessuna parte resti separata dalle 

altre: una comunità in cui le persone più fragili non siano relegate ai 

margini, ma siano riconosciute come protagoniste della comunità, 

titolari di diritti pieni, capaci di contribuire al bene comune.

La Fondazione si ispira esplicitamente agli insegnamenti del Cardinale Carlo Maria

Martini, in particolare alla sua Lettera pastorale Farsi prossimo del 1985, che

individuava nelle “nuove povertà […] come l’insicurezza del lavoro e della casa, la

solitudine e l’emarginazione, il disadattamento dovuto all’immigrazione interna ed

esterna, le forme di asocialità, le angosce esistenziali, ecc.” le sfide urgenti a cui la

carità cristiana deve rispondere con efficacia e prontezza, e al suo discorso di

congedo dalla città di Milano, chiudendo il suo ministero episcopale in Diocesi nel

2002, in cui ricordava come “limitandosi a tenere separate le parti che in essa

convivono […] la città muore e soprattutto muore il suo compito di custode della

pienezza dell’umano, per cui essa era nata”.

La nostra missione

[GRI 2-23]
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Dignità e unicità della persona

La Casa della Carità crede nel riconoscimento della dignità

e del valore di ogni persona, posta al centro di ogni

intervento. Questo principio orienta ogni scelta operativa

della Fondazione.

Gratuità oltre l’assistenzialismo

La gratuità non è intesa come valore economico, ma come

valore culturale, spirituale e politico. È ciò che consente

alla Fondazione di rispondere alle richieste di aiuto che non

possono essere accolte dai servizi istituzionali e di

sperimentare soluzioni innovative di accoglienza.

Fondazione Casa della Carità Angelo Abriani Bilancio di sostenibilità 2025 14

Prossimità e relazione

La Casa della Carità si impegna a costruire

relazioni autentiche e continuative, fondate

sull’ascolto, sulla presenza e sulla

condivisione, come strumenti fondamentali

di cura e inclusione.

Inclusione e contrasto alla cultura dello scarto

Ispirandosi al magistero di Papa Francesco, la Fondazione

promuove una società che accoglie le differenze e

favorisce la coesione della comunità a partire dagli ultimi,

contrastando ogni forma di esclusione, discriminazione e

violenza.

Universalità e pluralità

I valori del Vangelo e della carità cristiana

sono vissuti dalla Fondazione in modo laico,

plurale e inclusivo, aperto al dialogo con

tutte le culture, fedi e visioni, per il bene

comune.

I nostri valori

Reciprocità e protagonismo delle persone

Le persone accolte non sono destinatari passivi di

assistenza, ma soggetti attivi di percorsi

personalizzati verso l'autonomia capaci di

contribuire e co-costruire soluzioni, in una logica di

scambio e corresponsabilità.

Trasparenza e responsabilità verso gli stakeholder

La Fondazione si impegna a rendicontare in modo

chiaro e continuo le attività e gli impatti generati,

favorendo fiducia, partecipazione e miglioramento

continuo.

Innovazione sociale e generazione di modelli

La Fondazione non si limita a rispondere ai bisogni

emergenti, ma sperimenta nuovi modelli di intervento con

l'obiettivo di trasformarli in pratiche replicabili e integrabili

in modo strutturale nelle politiche pubbliche.



2017

La Fondazione è tra i promotori nazionali della campagna Ero 

straniero - L’umanità che fa bene e viene aperta La Tillanzia

IDENTITÀ

LA NOSTRA STORIA

La Fondazione Casa della Carità Angelo Abriani è nata

nel 2002 grazie a due eredità: l’eredità morale del

Cardinal Martini ed il lascito testamentario di un

imprenditore, Angelo Abriani, che volle destinare il

proprio patrimonio ai poveri della città di Milano.

La cronologia che segue raccoglie i principali momenti

che hanno segnato l’avvio di importanti progetti ed

iniziative, la maggior parte dei quali rappresentano

ancora oggi il carattere peculiare della Fondazione.

Per approfondire, clicca qui: La storia della Casa
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2002

Nasce la Fondazione Casa 

della Carità Angelo Abriani

2004

Vengono inaugurate la sede di via 

Brambilla e l’Accademia della Carità 

2006

Nascono l’Associazione Volontari 

Casa della Carità e Casa Nido

2008

Nasce l’Associazione 

Amici Casa della Carità

2010

Viene conferito l’Ambrogino d’oro 

alla Fondazione per il suo impegno 

nell’accoglienza delle famiglie rom

2011

Nasce il Centro 

Studi SOUQ

2012

Viene inaugurata la Biblioteca 

del Confine Carlo Maria Martini

e nasce il SOUQ Film Festival

2015

La Fondazione e l’Associazione Amici 

Casa della Carità partecipano a Expo 

2015 e viene inaugurata Casa Francesco
2019

Parte il programma 

Regaliamoci Futuro

2021

Viene avviato StradUsca - Unità Speciale 

di Continuità Assistenziale Covid per 

persone gravemente emarginate

2022

La Casa della Carità celebra i 20 

anni dalla sua fondazione e nasce 

il progetto Arcturus

2024

Vengono inaugurati i nuovi appartamenti di Casa Nido



IDENTITÀ

almeno un reddito, l'incidenza di povertà è in media

pari al 9%. A questo si aggiunge una fragilità finanziaria

molto più diffusa di quanto le statistiche sulla povertà

assoluta non mostrino: oltre un quarto degli adulti

dispone di risparmi insufficienti per reggere uno shock

come la perdita del lavoro o una malattia.

È in questo quadro che la Casa della Carità opera ogni

giorno: accogliendo persone che il sistema di welfare

pubblico fatica sempre più a raggiungere e

sperimentando risposte capaci di andare oltre

l'emergenza.

Milano: una città sempre meno accessibile

Milano concentra al massimo livello le tensioni tra

mercato immobiliare, edilizia pubblica e diritto

all'abitare. Il costo degli immobili - sia in vendita che in

affitto - è cresciuto più del reddito dal 2017 in poi,

rendendo la città progressivamente inaccessibile non

solo per le persone più fragili, ma anche per lavoratori,

famiglie e giovani con redditi medi. In questo contesto,

il diritto all'abitare diventa la prima, concreta soglia di

IL CONTESTO IN CUI OPERIAMO 1

Comprendere il lavoro della Casa della Carità significa

prima di tutto guardare al mondo in cui le persone più

fragili vivono ogni giorno. Il 2025 si è presentato come

un anno in cui le fragilità sociali, già sedimentate negli

anni precedenti, si sono consolidate e trasformate,

rendendo più complesse le risposte che le istituzioni e il

Terzo settore sono chiamati a dare.

Una povertà che cambia volto

In Italia 5,7 milioni di persone - il 10% della popolazione

- vive in condizione di povertà assoluta. Questo dato ha

visto un incremento superiore al 40% negli ultimi dieci

anni, con un aumento particolarmente significativo al

Nord, dove il numero è quasi raddoppiato,

confermando come un livello di povertà

strutturalmente elevato si sia ormai normalizzato.

Ma il dato più preoccupante non è solo la quantità, è la

qualità di questa povertà. Il lavoro non garantisce più

da solo la sicurezza economica: tra le famiglie con

esclusione dalla vita civile: senza una residenza stabile,

non si accede alla carta d'identità, alla tessera sanitaria,

ai servizi essenziali, al voto. La questione abitativa, che

la Casa della Carità conosce bene dal suo lavoro

quotidiano, è ormai riconosciuta anche a livello

europeo come una delle emergenze strutturali più

urgenti delle grandi città del continente.

Salute mentale: la crisi invisibile

Il numero delle persone che si rivolge ai servizi di salute

mentale è in costante in crescita; inoltre, una quota

significativa di chi soffre di disturbi psichici non riesce

ad accedere ai servizi pubblici a causa di liste d'attesa,

carenza di personale e persistente stigma sociale. La

rete territoriale fatica a intercettare la domanda prima

che diventi urgenza. A pagare il prezzo più alto sono le

persone già in condizione di vulnerabilità: migranti,

persone senza dimora, chi vive in povertà - categorie

per le quali il disagio psichico si intreccia con

l'esclusione sociale, in un circolo difficile da spezzare

senza interventi integrati e di prossimità. Il disagio
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questioni distinte, ma profondamente intrecciate. Le

persone che incontriamo alla Casa della Carità spesso le

attraversano tutte insieme. Più di una persona su due

che chiede aiuto presenta almeno due forme di disagio

- economico, abitativo, relazionale, educativo,

sanitario, psicologico - a conferma che la povertà non è

riducibile alla sola mancanza di reddito, ma si manifesta

come un intreccio di vulnerabilità che richiede risposte

integrate. Per questo il nostro impegno non si esaurisce

nel rispondere ai bisogni immediati, ma si traduce in un

lavoro quotidiano di cura della persona nella sua

interezza - e in un'azione culturale e civica che chiede

alle istituzioni risposte strutturali, non solo soluzioni

emergenziali.

In un contesto in cui la fragilità diventa sempre più

diffusa e al tempo stesso sempre meno visibile, essere

una "Casa" significa continuare a tenere aperta la

porta: per chi bussa per la prima volta, e per chi - come

ci ha insegnato il Cardinale Martini - rischia di restare

fuori da ogni porta.

psicologico, aggravato dall'instabilità economica e

geopolitica degli ultimi anni, si fa sempre più presente

tra le persone che si rivolgono alla Casa della Carità,

richiedendo competenze multidisciplinari e percorsi di

presa in carico sempre più articolati.

Migrazioni: un fenomeno strutturale, non un'emergenza

Il fenomeno migratorio si è progressivamente

affermato come dimensione strutturale della società

italiana, con effetti positivi sul saldo demografico, sul

mercato del lavoro e sulla composizione delle

comunità. A gennaio 2025 la popolazione con

background migratorio presente in Italia ammontava

quasi a 6 milioni di persone. Eppure, nonostante questa

presenza ormai consolidata, persistono distorsioni e

disuguaglianze nell'accesso ai diritti di cittadinanza, ai

servizi sanitari e all'istruzione.

La fragilità crescente come sfida per tutta la comunità

Povertà, casa, salute mentale, migrazioni: sono
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inclusi quelli relativi alla gestione e allo sviluppo del

patrimonio.

È composto da cinque membri, tutti nominati

dall’Arcivescovo di Milano e così designati: due dalla

Fondazione Caritas Ambrosiana, uno dal Vicario

Episcopale della Città di Milano, uno dal Sindaco di

Milano. Le delibere sono approvate dalla maggioranza

dei presenti, che devono rappresentare la maggioranza

dei membri del Consiglio. Per atti di amministrazione

straordinaria, invece, è necessaria l’autorizzazione delle

autorità ecclesiastiche in base alle norme del diritto

canonico.

Il Consiglio di Amministrazione ha durata quinquennale

e i consiglieri sono rieleggibili. L’attuale Consiglio,

entrato in carica nel 2023, è composto da:

• Don Paolo Emanuele Selmi, Presidente, designato 

dall’Arcivescovo di Milano;

• Edoardo Andreoli, designato dal Sindaco di 

Milano;

• Giovanni Maria Bosisio, designato dalla 

Fondazione Caritas Ambrosiana;

GLI ORGANI STATUTARI

Garanti

Per preciso intento del cardinal Martini, la Fondazione

Casa della Carità presenta due garanti: il Sindaco e

l’Arcivescovo di Milano, con il duplice obiettivo di

coinvolgere le autorità cittadine nell’operato della

Fondazione e mostrare il suo essere al servizio

dell’intera collettività milanese. Ai garanti compete la

nomina del Consiglio di Amministrazione e del Collegio

dei revisori.

Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione (CdA) è l’organo

responsabile dell’indirizzo strategico e della

supervisione complessiva della Fondazione. In tale

ambito, definisce la programmazione delle attività e ne

monitora l’attuazione, stabilendone contenuti e

principali regolamenti operativi. Il CdA approva il

bilancio preventivo e consuntivo, assicurando la

corretta gestione economico-finanziaria dell’ente, e

delibera sugli atti di straordinaria amministrazione,

• Padre Giacomo Costa sj, designato dal Vicario 

Episcopale della città di Milano;

• Laura Amelia Rachele Rancilio, designata dalla 

Fondazione Caritas Ambrosiana.

Per tutti i componenti si tratta del primo mandato.

Nel 2025, il CdA si è riunito 10 volte. I membri non

hanno diritto ad alcun compenso per l'attività svolta.

Presidente

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è il

legale rappresentante della Fondazione. Presiede e

coordina i lavori del Consiglio di Amministrazione e

assicura l’attuazione degli indirizzi e del programma

deliberati, contribuendo alla continuità operativa e al

perseguimento degli obiettivi strategici dell’ente.

Grazie alla facoltà di delega, l’ordinaria

amministrazione della Fondazione viene gestita insieme

al Direttore Generale - Maurizio Guido Azzollini, in

carica dal 2015 - secondo quanto deciso dal CdA.

È inoltre prevista la possibilità di nomina, da parte

dell’Arcivescovo di Milano e sentito il parere del CdA, di
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essere iscritto all’albo dei revisori legali.

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha durata quinquennale

e i membri sono rieleggibili. L’attuale Collegio, entrato

in carica nel 2023, è composto da:

• Costanza Bonelli, Presidente, designata 

dall’Arcivescovo di Milano;

• Daniela Elvira Bruno, designata dal Sindaco di 

Milano;

• Arianna Vitali, designata dal Sindaco di Milano. 

I componenti del Collegio svolgono il proprio incarico a

titolo gratuito.

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO

Dal 2016 la Casa della Carità si è adeguata alle

indicazioni contenute nel decreto legislativo 231/2001:

da allora, la Fondazione è dotata di un Modello di

organizzazione, gestione e controllo composto da

Modello Organizzativo, Codice Etico e Regolamento

dell’Organismo di Vigilanza.

un Presidente Onorario. Il Presidente Onorario può

essere invitato a partecipare alle riunioni del Consiglio

di Amministrazione, senza diritto di voto, offrendo un

contributo di natura consultiva e di indirizzo. Il ruolo

non prevede poteri di rappresentanza legale.

Dal 2023 questa carica è ricoperta da Don Virginio

Colmegna, già Presidente della Fondazione dal 2002 al

2023.

Collegio dei Revisori dei Conti

Il Collegio dei Revisori dei Conti è l’organo di controllo

interno preposto alla vigilanza sulla correttezza della

gestione amministrativa e contabile della Fondazione.

Verifica la regolare tenuta della contabilità, la

conformità del bilancio e la corretta gestione

economico-finanziaria, predisponendo una relazione

annuale indirizzata ai garanti della Fondazione. È

composto da tre membri nominati dall’Arcivescovo di

Milano: due designati dal Sindaco di Milano e uno, con

funzione di Presidente del Collegio, designato

dall’Arcivescovo, secondo un meccanismo di reciproco

gradimento istituzionale. Il Presidente del Collegio deve

I componenti dell’Organismo di vigilanza, in carica dal

2023, sono:

• Maria Angela Torrente;

• Niccolò Abriani;

• Niccolò Nisivoccia.

I componenti dell’Organismo di Vigilanza non hanno

diritto ad alcun compenso per l’attività svolta. A loro

disposizione, il Consiglio di Amministrazione ha

stanziato un budget annuale di € 5.000, che è stato

gestito in totale autonomia.

Per segnalare all’Organismo di Vigilanza violazioni o

presunte violazioni del Modello Organizzativo e del

Codice Etico è attivo un indirizzo email al quale i

dipendenti possono scrivere:

odv@casadellacarita.org.

Le segnalazioni vengono raccolte e conservate per un

periodo di dieci anni in un apposito archivio digitale e

cartaceo, al quale hanno accesso solo i membri

dell’Organismo di Vigilanza. Ai segnalanti viene

assicurata la riservatezza dell’identità, fatti salvi gli
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utilizzati; partecipa fin dalle fasi iniziali allo sviluppo di

nuovi progetti, processi e soluzioni tecnologiche, al fine

di garantire la conformità alla normativa e promuovere

un approccio alla protezione dei dati by design e by

default; infine, contribuisce alla valutazione dei rischi

connessi al trattamento dei dati personali e alla

diffusione di una cultura organizzativa orientata alla

tutela dei diritti e delle libertà fondamentali delle

persone, con particolare attenzione ai soggetti in

condizione di vulnerabilità.

Il ruolo è svolto in condizioni di indipendenza e

autonomia, in coerenza con le disposizioni normative.

Nel 2025 non è pervenuto nessun reclamo.

ORGANI DIRETTIVI

Comitato direttivo

Il Comitato Direttivo rappresenta il principale

organismo di coordinamento gestionale della

Fondazione e supporta la Presidenza e la Direzione

Generale nell’attuazione degli indirizzi strategici definiti

dal Consiglio di Amministrazione.

obblighi di legge e la tutela dei diritti della Fondazione

o delle persone accusate erroneamente e/o in mala

fede.

Nel 2025 non è pervenuta nessuna segnalazione.

DATA PROTECTION OFFICER

Il Data Protection Officer (DPO - Responsabile della

Protezione dei Dati) è una figura professionale esperta

nella protezione dei dati. Ha il compito di presidiare il

rispetto della normativa in materia di protezione dei

dati personali e di promuovere una gestione

responsabile e sicura delle informazioni.

Data Protection Officer della Fondazione è Laura De

Carlo, in carica dal 25 maggio 2018.

Il DPO supporta l’organizzazione nell’adozione e nel

monitoraggio delle politiche e delle procedure in

materia di privacy, fornendo consulenza e

raccomandazioni sugli obblighi previsti dalla normativa

vigente; è coinvolto in tutte le questioni relative alla

protezione dei dati personali, assicurando un presidio

trasversale sui trattamenti effettuati e sui sistemi

22

Nel 2025 il Comitato Direttivo è stato composto da:

• Don Paolo Emanuele Selmi, Presidente;

• Maurizio Guido Azzollini, Direttore Generale;

• Laura Arduini, Responsabile Settore Alta Intensità 

Riabilitativa;

• Alessandro Colombo, Responsabile Relazioni 

Umane;

• Emanuela Geromini, Responsabile Settore 

Percorsi Sociali;

• Matteo Pugliese, Responsabile Amministrativo.

Il Comitato Direttivo presidia il coordinamento delle

attività della Fondazione, favorendo l’integrazione tra

le diverse aree organizzative e il monitoraggio delle

principali attività operative, economiche e gestionali.

Svolge inoltre una funzione di raccordo tra governance

e operatività, supportando i processi decisionali e

promuovendo un approccio condiviso nella gestione

delle attività e delle progettualità dell’ente.

Comitato operativo

Il Comitato Operativo è l’organismo di coordinamento
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• Iole Romano, Responsabile Facility e Cura della 

Casa;

• Cristina Sampietro, Segreteria di Presidenza;

• Cecilia Trotto, Responsabile Settore Cultura;

• Gemma Di Marino, Presidente Associazione 

Volontari Casa della Carità.

Attraverso il coinvolgimento delle principali funzioni

organizzative, il Comitato Operativo promuove la

condivisione delle informazioni, il monitoraggio delle

attività in corso e l’allineamento operativo tra i diversi

servizi e progetti della Casa della Carità.

REALTÀ COLLEGATE

Accanto alla Casa della Carità opera una rete di

organizzazioni collegate, con cui la Fondazione

condivide intenti e valori. La collaborazione tra tali

realtà consente di valorizzare competenze differenti,

sviluppare progettualità innovative e rafforzare

l’impatto sociale generato dalla rete della Casa della

Carità sul territorio e sulla comunità.

trasversale delle attività della Fondazione e favorisce il

confronto continuo tra le diverse aree operative e

gestionali della Casa.

Nel 2025 il Comitato Operativo è stato composto da:

• Don Paolo Emanuele Selmi, Presidente;

• Maurizio Guido Azzollini, Direttore Generale;

• Laura Arduini, Responsabile Settore Alta Intensità 

Riabilitativa;

• Alessandro Colombo, Responsabile Relazioni 

Umane;

• Fiorenzo De Molli, Responsabile Settore Andare 

Verso;

• Donatella De Vito, Responsabile Settore 

Disuguaglianze e Nuove Povertà

• Emanuela Geromini, Responsabile Settore 

Percorsi Sociali;

• Giuseppe Monetti, Responsabile Settore 

Emergenze;

• Matteo Pugliese, Responsabile Amministrativo;

Associazione Volontari Casa della Carità

Scopo primario dell’Associazione Volontari Casa della

Carità è perseguire obiettivi di solidarietà nel campo

civile, sociale, culturale, spirituale ed ecologico, in

diretta collaborazione con gli organi istituzionali della

Fondazione Casa della Carità. Dal 2006 l’Associazione

svolge un ruolo di selezione, coordinamento,

motivazione e coinvolgimento dei cittadini che

scelgono di dedicare gratuitamente parte del loro

tempo alla Fondazione. Tutti i volontari della

Fondazione, infatti, sono soci dell’Associazione.

Per un approfondimento contenente i dettagli relativi

ai volontari si rimanda alla relativa sezione all’interno

del capitolo Risorse Umane.

Associazione Amici Casa della Carità

L’Associazione Amici Casa della Carità affianca dal

2008 la Fondazione Casa della Carità, condividendo gli

scopi statutari della Fondazione e svolgendo, in 

particolare, il ruolo di facilitatore di reti territoriali nella 

periferia nordest di Milano, nel quartiere Adriano-

Crescenzago, area in cui la Fondazione ha la sua sede 

principale.
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omonima nata nel 2017 dall’iniziativa di volontari, amici 

e sostenitori della Fondazione Casa della Carità 

accomunati dalla presenza, nel proprio nucleo 

familiare, di figli adulti con disabilità, per i quali era 

necessario porsi la questione del cosiddetto Dopo di 

noi. L’Associazione vedeva, tra i suoi soci, la SON è nata 

quindi con l’idea di sviluppare un progetto, chiamato 

Abitiamo il futuro, che ha visto la creazione  di un vero 

e proprio villaggio di abitare solidale, dove quei figli 

portatori di disabilità possano iniziare a sperimentare 

una propria vita in autonomia, pur rimanendo in un 

contesto familiare ed inseriti dentro un sistema di 

relazioni con il quartiere e il territorio di riferimento, lo 

stesso in cui ha sede la Fondazione Casa della Carità.

Tra i principali obiettivi di SON ci sono la promozione di 

attività culturali sul tema della fragilità e la capacità di 

portare a conoscenza del territorio il progetto e il 

valore che reca in sé, tramite eventi ad hoc aperti alla 

cittadinanza e la costruzione di relazioni. Con questo 

proposito la Fondazione SON si è quindi dotata di un 

Centro di ascolto, che favorisce il dialogo con le 

famiglie del territorio, e del Giardino in Movimento, un

L’associazione promuove iniziative per rafforzare il 

legame con il territorio, mettendo al centro cultura, 

inclusione e cittadinanza attiva.

Per approfondire, clicca qui: Associazione Amici Casa 

della Carità

Reti della Carità

La Fondazione Casa della Carità, insieme ad Amici Casa 

della Carità, ha avviato nel 2013 Reti della Carità, una 

libera aggregazione non costituita di realtà di 

ispirazione cristiana e non solo, di tutto il territorio 

nazionale, cui aderiscono anche singole persone, che si 

riunisce in incontri periodici e itineranti per parlare di 

società, cultura, politica e fede in chiave di povertà, 

giustizia sociale e  pace,  avendo  sempre   come  

prospettiva  l’idea  di   Papa Francesco di una Chiesa 

come ospedale da campo e non ridotta a ONG.

Per approfondire, clicca qui: Reti della carità

Fondazione SON - Speranza Oltre Noi

La Fondazione SON - Speranza Oltre Noi si è costituita 

nel 2023 per trasformazione dell’Associazione

luogo inclusivo, uno spazio relazionale aperto alle realtà 

associative del territorio, alle famiglie e, in particolare, 

alle persone con disabilità, per le quali si è dotato di 

attenzioni particolari.

Per approfondire, clicca qui: Fondazione SON - 

Speranza Oltre Noi

Ceasoltreilpregiudizio Cooperativa Sociale

Ceasoltreilpregiudizio Cooperativa Sociale (CeASOP), 

di cui la Fondazione Casa della Carità è socia, è stata 

creata nel 2021 ed è diventata pienamente operativa 

nel 2024, ereditando tutte le attività precedentemente 

gestite da CeAS - Centro Ambrosiano di Solidarietà 

Onlus, realtà nata a Milano nel 1986 per volere del 

Cardinale Carlo Maria Martini.

CeASoltreilpregiudizio è un villaggio solidale che ospita 

e accompagna verso un nuovo inizio persone con 

diverse fragilità: mamme sole con i loro bambini, 

famiglie in difficoltà, bambini e ragazzi, donne vittime 

di violenza, persone con disagio psichico e dipendenze.

Per approfondire, clicca qui: Ceasoltreilpregiudizio
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ORGANIGRAMMA AL 31/12/2025

DISUGUAGLIANZE E 

NUOVE POVERTÀ

Donatella De Vito

PERCORSI SOCIALI

Emanuela Geromini

ANDARE VERSO

Fiorenzo De Molli

EMERGENZE

Giuseppe Monetti

ALTA INTENSITÀ 

RIABILITATIVA

Laura Arduini

CULTURA

Cecilia Trotto

PRESIDENTE

Don Paolo Emanuele Selmi

PRESIDENTE ONORARIO
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INDICATORI RILEVANTI

Gli indicatori relativi alla governance fanno riferimento alle figure che compongono

Presidenza e Consiglio di Amministrazione, Revisori dei conti, Direzione generale,

Comitato di direzione e Comitato operativo. In totale, si tratta di 20 persone, 1 delle

quali ha cessato il proprio rapporto di lavoro con la Fondazione a luglio 2025.

La governance della Fondazione è a prevalenza femminile (11 donne e 9 uomini) ed è

composta per il 75% da persone sopra i 50 anni di età. Il 45% dei suoi membri non

GOVERNANCE E STRUTTURA ORGANIZZATIVA
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percepisce retribuzione dal momento che, per statuto, il Presidente, il Consiglio di 

Amministrazione e i Revisori dei Conti non percepiscono emolumenti e svolgono 

quindi la loro attività a titolo gratuito.

Il rapporto tra la governance della Casa della Carità e la comunità locale, calcolato 

tenendo conto della sede della Fondazione nel Comune di Milano e delle località di 

residenza dei componenti della governance, si conferma molto forte: il 90% dei 

componenti risiede tra il Comune e la Città Metropolitana di Milano.

Grafico 1. Governance
Composizione per genere e fascia di età

Grafico 2. Governance
Composizione per genere e qualifica

Grafico 3. Governance
Distribuzione per provenienza

[GRI 202-3, 405-1]
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STAKEHOLDER

STAKEHOLDER ENGAGEMENT

Il coinvolgimento degli stakeholder, per la Casa della

Carità, si colloca all’interno di un percorso di crescita in

termini di comprensione e consapevolezza delle

esigenze dei gruppi di interesse con cui si interfaccia e

del contesto in cui opera.

La Casa della Carità attualmente si posiziona in una fase

intermedia del percorso di evoluzione dello stakeholder

engagement, che vede chiamare in causa gli

stakeholder non solo su sollecitazione di eventi esterni,

ma, soprattutto grazie ad un percorso iniziato nel 2022,

con un approccio costante e continuativo finalizzato a

stabilire relazioni solide e collaborative, improntate

sulla trasparenza e la fiducia reciproca.

L’obiettivo è il raggiungimento di un coinvolgimento

sistematico che, grazie alla raccolta di feedback

preziosi, permetta di identificare aree di miglioramento

e co-creare soluzioni sempre più aderenti alle esigenze

di tutte le parti interessate. Questo consentirà, da un

lato, una migliore gestione dei rischi legati al contesto

e la capacità di anticiparne le tendenze e, dall’altro,

GLI STAKEHOLDER DELLA FONDAZIONE

Annualmente la Fondazione rivaluta la necessità di

aggiornare la mappatura dei propri stakeholder in

funzione di modifiche degli obiettivi o delle priorità

della Casa. Dal momento che non si sono verificati

cambiamenti sostanziali dal punto di vista strategico o

operativo, la mappatura elaborata nel 2023 può essere

ritenuta valida a tutto il 2025.

La mappatura degli stakeholder è stata effettuata

considerando i seguenti parametri:

• gruppi di interesse verso cui la Casa della Carità ha

responsabilità di tipo operativo, legale o

finanziario;

• gruppi di interesse che influenzano l’attività della

Casa della Carità, in termini sia di influenza

decisionale, sia di prossimità territoriale;

• gruppi di interesse che sono influenzati

dall’attività della Casa della Carità, in termini sia di

influenza decisionale, sia di prossimità territoriale.

una maggiore capacità di cogliere opportunità di

sviluppo e innovazione, creando valore condiviso in

un’ottica strategica di lungo periodo.

Le azioni volte a coinvolgere i gruppi di interesse sono

diversificate a seconda della tipologia di stakeholder e

del tipo di relazione in essere e comprendono

principalmente:

• l’ascolto degli ospiti e delle persone in difficoltà

aiutate dalla Casa della Carità;

• incontri mensili a livello direzionale ed operativo

con i dipendenti e i collaboratori della Fondazione;

• l’istituzione di collaborazioni e partnership con

enti chiave per la realizzazione di iniziative di

interesse comune;

• la realizzazione di eventi culturali aperti al

territorio, con l’obiettivo di diffondere conoscenza

sulle tematiche rilevanti per la Fondazione.

Queste azioni vengono affiancate da iniziative più

strutturate dedicate di volta in volta ad alcuni tra i

gruppi di stakeholder più rilevanti per la Casa.
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Grafico 4. Mappatura degli stakeholder della Casa della Carità
Fonte: AccountAbility, United Nations Environment Programme, Stakeholder Research Associates, Il manuale dello stakeholder engagement, 2005
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STAKEHOLDER

Il questionario è stato inviato a 31 fornitori, selezionati

sulla base dell’impatto operativo e finanziario sulla Casa

della Carità, rappresentativi di circa il 90% dei costi di

fornitura della Fondazione. Il tasso di risposta è stato

pari circa a un terzo, rappresentativo del 38% dei costi

di fornitura della Casa. Trattandosi di un primo anno di

rilevazione, il dato è atteso e sarà oggetto di

miglioramento progressivo nei prossimi anni. Pertanto,

le evidenze emerse devono essere interpretate come

indicative e non esaustive.

I risultati mostrano un profilo complessivamente

positivo.

Il coinvolgimento degli stakeholder nel 2025

In linea con gli obiettivi di sostenibilità fissati nel 2024,

nel 2025 l’analisi si è concentrata sul coinvolgimento

dei fornitori strategici della Fondazione, ai quali è stato

sottoposto un questionario di natura volontaria

finalizzato a promuovere consapevolezza, dialogo e

collaborazione lungo la filiera, con l’obiettivo di

valorizzare le buone pratiche esistenti e favorire

miglioramenti progressivi sui temi ESG, in coerenza con

i valori della Fondazione. L’analisi rappresenta anche un

primo passo per la valutazione di un processo più

strutturato.

In media i rispondenti dichiarano di attuare pratiche

ESG nel 90% dei casi - nell’85% dei casi pienamente,

nel 5% dei casi in parte. Le aree Questioni sociali e

Governance registrano punteggi medi molto elevati (nei

riquadri relativi ai grafici presenti nella pagina seguente

si evidenzia il tasso medio di risposte pienamente

positive per ciascuna area). L'area Ambiente presenta

una maggiore variabilità, in parte spiegata dalla

composizione del panel: diversi fornitori operano nel

settore dei servizi digitali e consulenziali, per i quali

alcune pratiche - come la gestione di prodotti chimici o

il risparmio idrico - non risultano applicabili.
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Grafico 5. Stakeholder engagement
Rispondenti per ruolo aziendale

Grafico 7. Stakeholder engagement
Risposte complessive

Grafico 6. Stakeholder engagement
Rispondenti per area aziendale



STAKEHOLDER

Fondazione Casa della Carità Angelo Abriani Bilancio di sostenibilità 2025 31

Grafico 8. Stakeholder engagement
Distribuzione delle risposte per temi ambientali, sociali e di governance
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RISORSE UMANE
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